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Prot.22          Firenze lì, 26 Gennaio 2024  

Dr. Pierpaolo D’ANDRIA   

Provveditore Regionale della  

Toscana e dell’Umbria  

F I R E N Z E 

E.p.c. 

Al Ministero della Giustizia DAP 

-Capo Dip.to Amm.ne Penitenziaria  

-D. G. del Personale e delle Risorse 

-Ufficio Relazioni Sindacali  

R O M A 

Ministero della Giustizia  

Ufficio di Gabinetto 

R O M A   

Gennarino DE FAZIO  

Segretario Generale U.I.L. P.A.  

Polizia Penitenziaria  

R O M A 

 

OGGETTO: Personale di Polizia Penitenziaria destinato a servizi di ordine pubblico. 

 

 

La scrivente Organizzazione Sindacale, è stata messa al corrente della nota DAPPR 0003569.U del 

23.01.2024, emanata dall’ufficio IV - Sicurezza e Traduzioni, collegata la materia in oggetto. 

Ebbene, anche questa volta, dobbiamo denunciare la mancata informazione alle OO.SS., ma quello che 

preoccupa maggiormente è la modifica unilaterale dell’accordo del 01.04.2014, da parte dell’ufficio IV^. 

Inoltre, sono stati inseriti fondamenti come l’impiego del personale nel programma P.O.R. oggetto tra 

l’altro di vertenza sindacale e di richiesta di incontro della scrivente dal mese di agosto 2023 di cui alla nota 

112 tutt’oggi non ancora riscontrata. 

Alla luce di quanto sopra, la invitiamo anche questa volta, ad intervenire urgentemente sanando la 

situazione, ma in particolare è necessario un esplicito appello affinché le regole contrattuali e di AQN e gli 

accordi decentrati siano  osservati, poiché ormai sembra essere divenuto tale ufficio una sorta di “zona 

franca” fatta di libero arbitrio. 

Così come dobbiamo nuovamente invitarla ad aprire un tavolo di confronto sindacale sul P.O.R. di cui 

al decreto 38 del 17.02.2023, atteso che l’impiego del personale e risorse economiche in siffatta attività, 

rientrano pienamente nelle materie contrattuali e non è più possibile accettare che il sistema operativo di 

estrema importanza, sia tutt’oggi manovrato dall’amministrazione in una forma di deregulation. 

 

In attesa di riscontro, si inviano distinti saluti.       

     

 

 

   


